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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL 

 

CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

OGGETTO: 

TARI  -  TASSA  SUI  RIFIUTI  URBANI.  PIANO  FINANZIARIO E TARIFFE 

ANNO 2015. APPROVAZIONE.           

 

 

 

L’anno duemilaquindici il giorno ventidue del mese di luglio alle ore 21.00 nella sala delle 

adunanze consiliari, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge 

comunale e provinciale, vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali. 

 

All'appello risultano: 

 

1 – TANZI ANNA P    8 – MASERATI MATTEO  P  

2 – VASANTI ALESSANDRO  P    9 – RIVA GIUSEPPE  P  

3 – BUZZI MILENA P  10 – ROMANINI MATTEO  P  

4 – SASSO PIERO P  11 – MORI GIOVANNI  P  

5 – MARCHESI CANZIO  P     

6 – MARAZZI ANGELA  P     

7 – BRAGA DANIELA  P     

  

 Totale presenti  11  

 Totale assenti     0 

 

Assiste il Segretario Comunale Sig. CASSI DR.SSA LAURA il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. SASSO PIERO assume la Presidenza e 

dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 
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N.  31  in data 22.07.2015 

TARI  -  TASSA  SUI  RIFIUTI  URBANI.  PIANO  FINANZIARIO E TARIFFE ANNO 2015. 

APPROVAZIONE.          

 

_____________________ 

 

Il Sindaco illustra la proposta di deliberazione come segue: 

“Il piano finanziario di IREN è arrivato al Comune di Sarmato il 30 giugno passato. Era stato 

discusso, precedentemente, ma senza avere i dati precisi. 

Nel mese di marzo (27.03.2015) il Consiglio Locale dell’ATO  aveva espresso parere favorevole 

alla proposta complessiva che indicava la spesa totale di tutta la provincia; e in aprile (14.04.2015) 

il Consiglio d’Ambito ha approvato il piano economico-finanziario del servizio rifiuti per il 2015, 

comprendente oltre Piacenza anche altri territori. 

Perché dico questo per dimostrare due difficoltà che i Comuni stanno vivendo: 

1. La convenzione per la gestione dei rifiuti è scaduta da diversi anni (anche quella dell’acqua, 

ma qui parliamo di rifiuti). Questo comporta una notevole difficoltà ad avere miglioramenti 

da parte di un’azienda che non sa se continuerà a svolgere il servizio; perciò difficoltà nella 

rendicontazione, nel reperimento del personale con cui parlare ecc.. 

2. Buona parte del servizio –raccolta rifiuti- è dato in gestione a cooperative. Adesso la 

situazione è migliorata, ma c’è stato un periodo non recente in cui i camion non passavano 

in tutte le strade. La situazione è migliorata per le nostre sollecitazioni e perché gli 

automezzi, collegati con il satellitare, lasciano tracce controllabili del loro passaggio. 

Veniamo alla delibera. 

 

  
Come noto il costo imputato a Sarmato viene suddiviso in utenze domestiche e non domestiche 

(tutte le altre). 

Le domestiche assorbono il 40% del costo che IREN ci imputa; il 60% le altre. 
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Ogni utenza ha una parte fissa (pari al 22,8%) e una parte variabile (pari al 77,2%). Come nell’anno 

scorso il totale viene suddiviso secondo quelle percentuali in “domestico”, “non domestico”. 

Andiamo ad analizzare i dati totali: 

 

  
 

Il costo del servizio è aumentato dell’1,45%. 

Fisiologico; poi è aumentato anche il costo totale del 3,35% - Perché? Innanzi tutto si deve dire che 

oltre al costo del servizio ci sono diverse altre voci che compongono il costo totale. Analizziamole. 
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Sono aumentate tutte le voci, ma in maggior misura gli sconti da regolamento. 

Analizziamo allora gli sconti da regolamento. 
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Innanzi tutto il regolamento è in vigore dal 1° gennaio 2014. E’ stato visionato, ma è stata ritenuta 

inopportuna, al momento attuale, una modifica perché ci potrebbero essere dei cambiamenti nella 

gestione e perciò è stata rinviata a quella data ogni variazione.   

L’importo degli sconti fatti ad alcune categorie di utenti e riversato su tutta la collettività era nel 

2014 pari a € 37.000, nel 2015 è di € 46.500. 

Dalla slide si vede che alcune voci che sono aumentate indicano un comportamento virtuoso 

(esempio l’avvio al recupero: quando le aziende provvedono direttamente al recupero;  

compostiera: contributo a chi produce in casa il compost; 

disagio cassonetto: Sarmato Energia (chiusa) e un vantaggio dato a tutta la collettività perché paga) 

raccolta differenziata: (bar/ristoranti) si è dato il cassonetto e una riduzione alla tariffa rifiuti  

quota variabile: (= stagionalità) nell’anno precedente non conclusa la trattativa; prima c’era un 

contenzioso; 

punti SEA = Badge per chi va alla piazzola e pesa il materiale 

 

Voglio concludere con una osservazione: 

- In un tempo relativamente breve si passerà al ritiro puntuale. 

            Già da adesso è nostro impegno “educare” i cittadini ad utilizzare il proprio bidoncino. 

            Purtroppo abbiamo ancora persone che portano i loro rifiuti nei cassonetti di altre famiglie,  

            e non se ne capisce la motivazione, se non quella di non averli perché non hanno fatto la  

            dichiarazione a IREN e così evadono. 

Anche in questa direzione (quella di scoprire gli evasori) ci stiamo muovendo. 

Chiedo che possa essere il Consigliere Marazzi Angela a chiudere l’intervento perché, posso dire 

con orgoglio, siamo il “RE dei Comuni RICICLONI”. 
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Il Sindaco passa la parola al Consigliere Marazzi Angela: 

“Legambiente ogni anno intende premiare l’eccellenza di comunità lo0cali, amministrazioni 

pubbliche e cittadini che hanno ottenuto i migliori risultati nella raccolta e nella gestione dei rifiuti. 

La graduatoria viene stilata da Legambiente considerando l’indice di buona gestione, che tiene 

conto di numerosi parametri (produzione rifiuti pro-capite, tipologia di raccolta, presenza di 

piattaforma ecologica ecc.). 

Sarmato è uno dei paesi compresi nella classifica dei “virtuosi”: già nel 2014 aveva ottenuto il 

riconoscimento per la raccolta della carta e quest’anno ha migliorato ancora. 

L’Amministrazione Comunale di Sarmato ringrazia tutti quei cittadini che, praticando correttamente 

la raccolta differenziata, hanno permesso di raggiungere la percentuale del 71,43% e di essere 

classificati al primo posto in Provincia, al sesto posto fra i Comuni sotto i diecimila abitanti e al 

tredicesimo fra tutti i Comuni della Regione. 

Il ringraziamento va esteso al Gruppo ALFA, che per conto del Comune gestisce in modo eccellente 

la piazzola ecologica, permettendo ai sarmatesi che conferiscono i loro rifiuti correttamente 

differenziati di ottenere uno sconto in bolletta, servendosi dell’apposito badge. 

La raccolta differenziata “porta a porta”, attivata nel 2003 dall’Amministrazione Gallinari in base ai 

criteri di buona pratica ambientale, ha registrato sia l’aumento costante della percentuale sia 

parallelamente l’impegno costante delle Amministrazioni che si sono succedute e che hanno operato 

per portare avanti campagne di informazione rivolte ai residenti, italiani e non, con la 

collaborazione di IREN e di alcune classi delle scuole elementari. 

Soddisfatta del risultato, l’Amministrazione invita i residenti che ancora non effettuano la 

differenziata ad attenersi a queste buone pratiche che permetteranno di migliorare i risultati sin qui 

ottenuti”. 

 

Il Consigliere Mori Giovanni comunica che sono stati riportati solo i dati del gestore senza calarsi 

nei bisogni dei cittadini. Auspica passaggi futuri per i problemi più calati sul territorio. C’è poca 

conoscenza. Ritiene il documento corretto.  Grande critica nei confronti di IREN; 

 

Il Consigliere Romanini Matteo non trova un ritorno sul cittadino, anche se il Comune rispetta e 

migliora la raccolta differenziata. L’impegno del cittadino non viene ribaltato sui costi. 

 

Il Sindaco riconosce la veridicità di quanto riscontrato dalla minoranza. Oggi la valutazione è nei 

confronti di una realtà molto vasta rispetto all’impatto territoriale. Riconosce che IREN ha 

abbassato il tono qualitativo. 

Il Sindaco per le nuove cittadinanze consegna la Costituzione unitamente alle regole per la raccolta 

differenziata. 

 

A questo punto, nessun altro intervenendo; 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

RICHIAMATA la delibera di Consiglio Comunale n. 36 del 28.06.2014 all'oggetto: "TARI - tassa 

sui rifiuti urbani - tariffe anno 2014 - approvazione"; 

 

PREMESSO che: 

- con i commi dal 639 al 704 dell’articolo 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (Legge di 

Stabilità 2014), è stata istituita l’Imposta Unica Comunale (IUC), con decorrenza dal 1 

gennaio 2014, basata su due presupposti impositivi: 

 uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore 

 l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali.  

 

- la IUC (Imposta Unica Comunale) è composta da : 
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 IMU (imposta municipale propria) componente patrimoniale, dovuta dal possessore di 

immobili, escluse le abitazioni principali 

 TASI (tributo servizi indivisibili) componente servizi, a carico sia del possessore che 

dell’utilizzatore dell’immobile, per servizi indivisibili comunali 

 TARI (tributo servizio rifiuti) componente servizi destinata a finanziare i costi del 

servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore. 

 

VISTO il comma 704 art.1 della legge 27 dicembre 2013 n. 147, il quale stabilisce l’abrogazione 

dell’articolo 14 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 22 dicembre 2011, n. 214, di istituzione della TARES; 

 

TENUTO CONTO della seguente suddivisione per “argomenti” dei commi dell’art. 1 della Legge 

n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014): 

- commi da 641 a 668 TARI (componente tributo servizio rifiuti) 

- commi da 682 a 704 (Disciplina Generale componenti TARI e TASI); 

 

RICHIAMATO il Regolamento IUC,  approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 30 del 

28.06.2014, che comprende al suo interno la disciplina delle sue componenti IMU – TASI – TARI, 

rimandando pero la disciplina della TARI ad apposito e specifico regolamento; 

 

RICHIAMATO il Regolamento TARI, approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 31 del 

28.06.2014; 

 

RICHIAMATA la deliberazione n. 4/2015 del 27.03.2015 con cui il Consiglio Locale di Piacenza 

ha espresso parere favorevole in merito alla proposta di piano economico finanziario 2015 per i 

Comuni della Provincia di Piacenza; 

 

RICHIAMATA la deliberazione n. 6/2015 del 14.4.2015 con cui il Consiglio d'Ambito ha 

deliberato l'approvazione dei piani economico finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani 

per l'anno 2015 dei territori provinciali di Modena, Piacenza, Ravenna - art. 7 comma 5 lettera b) e 

c) L.R. 23/2011 (come da allegato a pag. 2); 

 

VISTO il "Piano economico finanziario" presentato da Iren Ambiente con protocollo n. 4798 del 

1.07.2015 con cui si evince che il totale dei costi del servizio rifiuti del gestore IREN per l'anno 

2015 sono quantificati in € 315.388 + IVA (varie aliquote) = 349.873 (vedi allegato intero 

documento da pag. 1 a pag. 7); 

 

VISTI i costi da aggiungere all'importo totale del piano finanziario ATERSIR-IREN,  relativi ai 

seguenti servizi aggiuntivi e voci di altro genere  (come dettagliato anche nell' allegato a pag. 3 ): 

 Altri costi di gestione del ciclo dei servizi a gestione comunale: raccolta verde ed 

ingombranti svolti in economia dagli operai del Comune; 

 CARC per i costi di gestione dell'entrata; 

 gli sconti previsti dal regolamento; 

 una percentuale di insoluto; 

 contributo MIUR per scuole statali; 

 Fondo solidaristico sisma maggio 2012 + post mortem discarica di Ferriere; 
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PARZIALI 

esclusa IVA IVA 

importi con 

IVA 

totale preventivo IREN 309.335,00 varie 342.488,00 

CARC 6.053,00 22% 7.384,66 

Costi del Comune per gestione raccolta 
verde e ingombranti 53.000,00 10% 58.300,00 

Fondo solidaristico sisma Maggio+post 
mortem discarica di Ferriere 1.448,93 esente 1.448,93 

Sconti previsti dal regolamento 46.500,00 esente 46.500,00 

contributo MIUR scuole Statali -1.464,01 esente -1.464,01 

insoluto 5% su 439.914,14 22.732,87 esente 22.732,87 

totale generale     477.390,45 

 

VISTI gli sconti previsti dal regolamento comunale, effettuati nell'anno 2014 e inseriti di ugual 

importo anche nel 2015 come da prospetto seguente 
 
Sconto avvio al recupero 

2.148,31 

Sconto cassonetto disagiato 
29.226,06 

Sconto compostiera 
1.540,19 

Sconto raccolta diff. scuole 0,00 

Sconto raccolta differenziata 
6.185,72 

Sconto quota variabile 5.386,25 

Punti sea 
1.768,30 

Totale sconti 2014 

46.254,83 
ipotesi 2015 

46.500 
 

 

VISTO il Decreto Legge n. 16 del 6 marzo 2014 “Disposizioni urgenti in materia di finanza locale, 

nonchè misure volte a garantire la funzionalità dei servizi svolti nelle istituzioni scolastiche”;  

 

VISTO l’art. 27, comma 8°, della L. n. 448/2001 il quale dispone che: “Il comma 16 dell’art. 53 

della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il termine per deliberare le 

aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di 

cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di 

una addizionale comunale all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici 

locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la 

data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle 

entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purchè entro il termine di cui 

sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento”; 

 

CONSIDERATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e 

tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero 

dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, 

comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di 

scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione; 
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TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dall’allegato 

Regolamento si rinvia alle norme legislative inerenti l'imposta unica comunale (IUC) ed alla Legge 

27 Luglio 2000 n. 212  “Statuto dei diritti del contribuente”, oltre a tutte le  successive 

modificazioni ed integrazioni della normativa regolanti la specifica materia; 

 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Interno con il quale stabilisce che, per l’anno 2015 è differito al 

31 luglio 2015 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione degli enti locali di cui 

all’articolo 151 del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 09  del 23.03.2015, dichiarata immediatamente 

eseguibile, avente ad oggetto: “Bilancio di previsione, relazione revisionale e programmatica, 

bilancio pluriennale e programma triennale dei lavori pubblici per l’anno 2015 – Esame ed 

approvazione” con cui sono state approvate tutte le tariffe comunali tranne quelle della TARI 2015, 

in attesa del piano Finanziario - economico che doveva presentare la ditta Iren spa; 

 

VISTO l’art. 42 D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 Testo Unico Finanza Locale, e successive modificazioni;  

 

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Comunale n. 42 del 08.04.2014 all'oggetto: 

"Convenzione per l'affidamento della gestione del tributo comunale sui rifiuti (tari) anno 2014/2015 

e determinazione delle rate – approvazione”; 

VISTO il parere reso dal Revisore dei Conti Dr. Davide Valla, in copia allegato; 

ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile dei responsabili dei servizi ai sensi 

dell’art. 49 del D.Lgs n. 267 del 18/08/2000; 

 

ESPERITA votazione palese con il seguente esito: 

Presenti n. 11, Astenuti n. 3 (Consiglieri Riva Giuseppe, Romanini Matteo e Mori Giovanni), 

Votanti n. 8, Voti favorevoli n. 8, Voti contrari 0  

 

D E L I B E R A 

1) di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 

provvedimento; 

2) di approvare il "Piano Finanziario"  e le "Tariffe TARI DOMESTICHE E NON DOMESTICHE" 

dell'anno 2015 come da allegato documento presentato dalla ditta IREN SPA formato dal 7 pagine; 

3) di dare atto che sull'importo del TARI, si applica il tributo provinciale per l'esercizio delle 

funzioni ambientale di cui all'art. 19 D.Lgs. 504/92 sulla base dell'aliquota deliberata 

dall'Amministrazione Provinciale di Piacenza nella misura del 5% per l'anno 2015; 

4) di dare atto della suddivisione delle tariffe in Utenze domestiche e Utenze non domestiche 

suddivise a loro volta il quota fissa e quota variabile; 

5) di dare atto che le tariffe approvate con il presente atto deliberativo hanno effetto dal 1° gennaio 

2015; 

6) di inviare la presente deliberazione tariffaria, relativa al tributo comunale sui rifiuti "TARI", al 

Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui 

all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni 

dalla data di scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione. 



 

 10 

 

Successivamente, esperita votazione palese con il seguente esito: 

Presenti n. 11, Astenuti n. 3 (Consiglieri Riva Giuseppe, Romanini Matteo e Mori Giovanni), 

Votanti n. 8, Voti favorevoli n. 8, Voti contrari n. 0 il Consiglio Comunale dichiara 

immediatamente eseguibile il presente provvedimento ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 

18.08.2000 n. 267. 
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 N.  31  in data 22.07.2015 

TARI  -  TASSA  SUI  RIFIUTI  URBANI.  PIANO  FINANZIARIO E TARIFFE ANNO 2015. 

APPROVAZIONE.          

 

___________________________ 

 

 

P A R E R I   P R E V E N T I V I  

 

Ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 si esprime parere favorevole in ordine alla 

regolarità TECNICA e CONTABILE  della proposta di deliberazione formalizzata col presente atto: 

 

IL RESPONSABILE DEL IL RAGIONIERE  

SERVIZIO TECNICO   

   
  RABESCHI ALFIO__________________________ AGUERITI ORIETTA_____________________  

  

 

 
 

 

 

 

 PARERE FAVOREVOLE DEL 

 REVISORE UNICO DEL CONTO 

 
  DR. DAVIDE VALLA 

 

_______________________________________ 
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Letto, approvato e sottoscritto: 

IL PRESIDENTE 

  SASSO PIERO 

__________________________ 

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

   CASSI DR.SSA LAURA 

 __________________________ 

 

 

Pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico, per 15 giorni 

consecutivi dal …………………. al ………..………., come prescritto dall’art. 32, comma 1, della 

legge 18 giugno 2009, n. 69. 

 

Addì, ............................ 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

  CASSI DR.SSA LAURA 

_________________________ 

 

 

  

  

   

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ (Art. 134 T.U. 18.08.2000 N. 267) 

 

Si certifica che la presente deliberazione:  

 

diventa esecutiva decorsi 10 giorni dalla pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3°, T.U. 

18.08.2000 n. 267. 

 

Addì, ............................ 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

CASSI DR.SSA LAURA 

________________________ 

 

 

 



SARMATO - RIPARTIZIONE COSTI TARIFFA - ANNO 2015

COSTO DEL 
SERVIZIO

477.390                   

QUOTA FISSA   QUOTA VARIABILE
22,8% 77,2%

Costi comuni investimenti, 
spazzamento, costi 

amministrativi

Raccolta e trasporto, 
trattamento e smaltimento, 

raccolta differenziata
108.940                       368.450                     

Ripartizione costi tariffa - pagina 1

UTENZE 
DOMESTICHE

UTENZE NON 
DOMESTICHE

UTENZE 
DOMESTICHE

UTENZE NON 
DOMESTICHE

40,0% 60,0% 40,0% 60,0%
43.576                65.364                       147.380               221.070             

TOTALE UTENZE DOMESTICHE : 190.956                      40,0%

TOTALE UTENZE NON DOMESTICHE : 286.434                      60,0%

Ripartizione costi tariffa - pagina 1



COMUNI SARMATO

CSL Costi Spazzamento e Lavaggio strade e piazze pubbliche 8.836

CRT Costi Raccolta e Trasporto RSU 50.558

CTS Costi Trattamento e Smaltimento RSU 64.883

AC Altri Costi 3.530

CGIND
 Costi di gestione del ciclo dei servizi sui RSU 
indifferenziati 127.806

Costi di Raccolta Differenziata per materiale 114.212

Costi di Trattamento e Riciclo 31.291

Proventi -22.200

CGD  Costi di gestione del ciclo della raccolta diff erenziata 123.304

CG  Costi operativi di gestione (CGIND+CGD) 251.110

CARC  Costi amministrativi, accertamento, riscossione e contenzioso 0

CGG Costi Generali di Gestione 16.547

CCD Costi Comuni Diversi 12.028

CC Costi Comuni 28.575

Amm Ammortamenti 31.090

Acc Accantonamenti

Rem Remunerazione

CK Costi d'uso del capitale 31.090

Totale Componenti di costo 310.775
Post mortem ex DGR 1441/2013 discarica Ferriere 9
Costi sostenuti dal Comune

Totale costo del servizio 310.784

DI CUI:

COSTI FUNZIONAMENTO ATERSIR (INSERITI NEL CGG) 1.793,12
COSTI TERREMOTATI CORRETTIVO 2014 (INSERITI NEL 
CCD) 434,92

COSTI TERREMOTATI QUOTA 2015 (INSERITI NEL CCD) 1.004,97

VALORI IVA ESCLUSA

CCD ORIGINALE
CCD TOTALE

QUADRATURA CON PREV. 2013 CON SOGLIE 309.335
309.335

TOTALE QUOTA FISSA AL NETTO SISMA 72.030
% QUOTA FISSA 23,14%

Piano finanziario ATERSIR - pagina 2



% QUOTA VARIABILE 76,86%

Piano finanziario ATERSIR - pagina 2
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COMUNE DI: SARMATO
ANNO DI RIFERIMENTO:

 Aliquota Iva Imponibile  Totale PF Iva compresa 
Costi di Trattamento e smaltimento RSU (CTS) 10% 64.883 71.371

Costi di Trattamento e riciclo (CTR) 10% 31.291 34.420

Detrazioni ricavi CONAI e cessioni -22.200 -22.200

Costi di Raccolta e Trasporto RSU (CRT) 10% 87.241 95.966

Costi di Raccolta Differenziata per materiale (CRD) 10% 139.283 153.212

Spazzamento strade e piazze pubbliche (CSL) 10% 8.836 9.720

TOTALE COSTI SERVIZIO RIFIUTI 309.335 342.488

RECUPERO PRODUTTIVITA' (R.P. -1%)

TOTALE COSTO DEL SERVIZIO AL NETTO R.P. 309.335 342.488

CARC

CONTENZIOSO NON RISCOSSO

PARZIALE 309.335 342.488

COPERTURA COSTI DEL COMUNE 0

TOTALE PREVENTIVO SENZA APPLICAZIONE SOGLIE 309.335 342.488

VALORE DI ADEGUAMENTO SOGLIE 10% 0

TOTALE PREVENTIVO CON APPLICAZIONE SOGLIE 309.335 342.488

DELTA SPAZZAMENTO 10% 0

DELTA AMMORTAMENTI 10% 0

DELTA SERVIZI 10% 0

TOTALE PREVENTIVO ANNO 2014 309.335 342.488

Costi gestione Tares  (Carc) 22% 6.053 7.384

TOTALE COSTI SERVIZI GESTORE 315.388 349.873

Altri costi di gestione del ciclo dei servizi a gestione comunale
10%

53.000,00              58.300,00                     

Fondo solidaristico sisma maggio 2012 art 34 L.R. n. 
289/2012)+post mortem discarica di Ferriere esente 1.448,93

Sconti previsti da regolamento  
(compostiera, distanza cassonetto, avvio al recupero, ecc.)

46.500,00                     

Contributo MIUR Scuole Statali (previsione 2013) -1.464,01
 INSOLUTO 5% 22.732,87                     

BASE DI CALCOLO PER LA DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE  477.390,30          

QUOTA FISSA QUOTA VARIABILE
22,8% 77,2%

108.940,47      368.449,84          477.390,30                

% 40,0% 40,0%
€ 43.576,19        147.379,93          190.956,12                

% 60,0% 60,0%
€ 65.364,28        221.069,90          286.434,18                

BASE DI CALCOLO PER LA DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE  (COSTO APPARENTE)
TOTALE (A+B) € 108.940,47      368.449,84          477.390,30                
di cui UTENZE DOMESTICHE € 43.576,19        147.379,93          190.956,12                
di cui UTENZE NON DOMESTICHE € 65.364,28        221.069,90          286.434,18                

QUADRO ECONOMICO PER LA DETERMINAZIONE DELLA TARIFF A PER IL SERVIZIO DI GESTIONE DEI 
RIFIUTI URBANI E ASSIMILATI   (DPR 27 APRILE 1999, N.158)

2015

di cui UTENZE DOMESTICHE

di cui UTENZE NON DOMESTICHE
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SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI URBANI E ASSIMILATI

2015

Famiglie Famiglie
Quote 

famiglia
Superficie

Quote 
superficie

Coeff.
Quota fissa

Coeff.
Quota 

variabile

Superficie 
media

QUOTA
 FISSA

(1)

QUOTA 
VARIABILE

(1)

Simulazione 
importo totale 

per Nucleo 
fam.
(2)

componenti n % m2 % Ka Kb m2 Euro/m2 Euro/Utenza Euro
1 307 26% 34106 24% 0,84 0,8 111 0,254013 62,202030 95
2 379 32% 48238 34% 0,98 1,6 127 0,296348 124,404059 170
3 285 24% 33780 24% 1,08 1,8 119 0,326588 139,954567 188
4 159 13% 19596 14% 1,16 2,2 123 0,350779 171,055582 225
5 33 3% 3994 3% 1,24 2,9 121 0,374971 225,482358 284
6 25 2% 3088 2% 1,3 3,4 124 0,393115 264,358626 329

1188 1 142802 1

(1) Importi al netto di Addizionale Provinciale (5 %)
(2) Simulazione per utenza che occupa la superficie media della propria categoria, compreso Addizionale Provinciale (5%), al netto di sconti da regolamento

COMUNE DI

UTENZE DOMESTICHE

SARMATO

TARI RIFIUTI

Tariffe Utenze domestiche - pagina 4



SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI URBANI E ASSIMILATI

COMUNE DI 2015

Num 
oggetti

Superficie 
categoria

Quote 
Sup 

categoria

Sup.medi
a utenza

Kc Kd QUOTA
 FISSA

(1)

QUOTA 
VARIABILE

(1)

TARIFFA 
TOTALE

(1)

TARIFFA 
MEDIA 

(2)

Cat Descrizione n m2 % m2 Kg/m2 Euro/m2 Euro/m2 Euro/m2 Euro/Utenza

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto10         3.345             3,3% 335         0,41 3,40 0,371372 1,262739 1,6341 574                 

2 Campeggi, distributori carburanti 2           472                0,5% 236         0,73 6,03 0,661224 2,239506 2,9007 719                 

3 Stabilimenti balneari 1           868                0,9% 868         0,50 4,15 0,452893 1,541285 1,9942 1.816              

4 Esposizioni, autosaloni 36         20.781           20,7% 577         0,43 3,55 0,389488 1,318449 1,7079 1.035              

6 Alberghi senza ristorante 1           85                  0,1% 85           0,91 7,02 0,824265 2,607186 3,4315 306                 

8 Uffici, agenzie, studi professionali 27         3.174             3,2% 118         1,13 9,30 1,023538 3,453964 4,4775 553                 

9 Banche ed istituti di credito 2           411                0,4% 206         1,13 9,30 1,023538 3,453964 4,4775 966                 

10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli9           1.055             1,1% 117         1,11 9,12 1,005423 3,387113 4,3925 541                 

24 Banchi di mercato durevoli 3           17                  0,0% 6             1,11 9,12 1,005423 3,387113 4,3925 27                   

12 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista10         2.822             2,8% 282         0,88 7,20 0,797092 2,674036 3,4711 1.029              

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 7           2.423             2,4% 346         1,04 8,51 0,942018 3,160563 4,1026 1.491              

14 Attività industriali con capannoni di produzione 22         57.561           57,4% 2.616      0,67 5,50 0,606877 2,042667 2,6495 7.279              

15 Attività artigianali di produzione beni specifici 7           3.008             3,0% 430         0,82 6,71 0,742745 2,492053 3,2348 1.460              

16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 2           345                0,3% 173         4,84 39,67 4,384005 14,733198 19,1172 3.463              

17 Bar, caffè, pasticceria 7           846                0,8% 121         3,64 29,82 3,297061 11,074968 14,3720 1.824              

18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari7           963                1,0% 138         2,07 19,55 1,874977 7,260752 9,1357 1.320              

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 1           46                  0,0% 46           2,61 21,41 2,364102 7,951545 10,3156 498                 

23 Banchi di mercato generi alimentari 2           9                    0,0% 4             2,07 19,55 1,874977 7,260752 9,1357 41                   

21 Discoteche, night club 1           2.122             2,1% 2.122      1,34 11,00 1,213753 4,085333 5,2991 11.804            

Totale 157   100.351     100% 639     -                     

(1) Importi al netto di Addizionale Provinciale (5 %)

SARMATO

(2) Simulazione per utenza che occupa la superficie media della propria categoria, compreso Addizionale Provinciale (5%), al netto di sconti da regolamento

UTENZE NON DOMESTICHE TARI RIFIUTI
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O

COMUNE DI
2015 2014

Tar.media Tar.media Sup.media Delta medio

Famiglie Euro Euro % mq Euro/utenza
Famiglie di 1 componente 95 93 2,51% 111 2,33

Famiglie di 2 componenti 170 166 2,56% 127 4,24

Famiglie di 3 componenti 188 183 2,57% 119 4,69

Famiglie di 4 componenti 225 219 2,57% 123 5,64

Famiglie di 5 componenti 284 277 2,59% 121 7,18

Famiglie di =>6 componenti 329 320 2,60% 124 8,32

2015 2014

UTENZE NON DOMESTICHE Tariffa Tariffa Sup.media Delta medio

Euro/mq Euro/mq Euro/mq % mq Euro/utenza
1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 1,7158    1,5772    0,1386        8,79% 335 46,36
2 Campeggi, distributori carburanti 3,0458    2,7997    0,2460        8,79% 236 58,07
3 Stabilimenti balneari 2,0939    1,9247    0,1691        8,79% 868 146,74
4 Esposizioni, autosaloni 1,7933    1,6485    0,1449        8,79% 577 83,62
5 Alberghi con ristorante 5,5272    5,0807    0,4465        8,79% - -
6 Alberghi senza ristorante 3,6030    3,3119    0,2911        8,79% 85 24,74
7 Case di cura e riposo 4,0423    3,7157    0,3265        8,79% - -
8 Uffici, agenzie, studi professionali 4,7014    4,3216    0,3798        8,79% 118 44,65
9 Banche ed istituti di credito 4,7014    4,3216    0,3798        8,79% 206 78,05

10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli4,6122    4,2396    0,3726        8,79% 117 43,68
11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 6,3007    5,7917    0,5090        8,79% - -
24 Banchi di mercato durevoli 4,6122    4,2396    0,3726        8,79% 6 2,16

12 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista3,6447    3,3503    0,2944        8,79% 282 83,09

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 4,3077    3,9597    0,3480        8,79% 346 120,46
14 Attività industriali con capannoni di produzione 2,7820    2,5573    0,2247        8,79% 2616 588,01
15 Attività artigianali di produzione beni specifici 3,3965    3,1222    0,2744        8,79% 430 117,91

16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 20,0731  18,4515  1,6216        8,79% 173 279,72

17 Bar, caffè, pasticceria 15,0906  13,8716  1,2191        8,79% 121 147,33
18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari9,5925    8,8177    0,7748        8,79% 138 106,59
19 Plurilicenze alimentari e/o miste 10,8314  9,9564    0,8750        8,79% 46 40,25
20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio -              -              -                  - - -
23 Banchi di mercato generi alimentari 9,5925    8,8177    0,7748        8,79% 4 3,31
21 Discoteche, night club 5,5640    5,1146    0,4495        8,79% 2122 953,57

2015/2014

Variazioni

CONFRONTO TARI 2015 -2014 comprensiva di addiz. Provinciale
SARMATO

UTENZE DOMESTICHE

2015/2014

Variazioni per Utenza

Confronto TARI 2014 e 2015 - pagina 6



GLI IMPORTI 2014 E 2013 TENGONO CONTO DELL'ADDIZIONALE PROVINCIALE
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COMUNE DI

2015 2014 2015 2014
Quota Fissa Quota Fissa Quota Variabile Quota Variabile

Famiglie Euro/mq Euro/mq Euro/mq % Euro Euro Euro %
Famiglie di 1 componente 0,254013     0,248666             0,005347   2,15% 62,202030    60,578159    1,623871    2,68%
Famiglie di 2 componenti 0,296348     0,290110             0,006238   2,15% 124,404059  121,156318  3,247741    2,68%
Famiglie di 3 componenti 0,326588     0,319713             0,006875   2,15% 139,954567  136,300858  3,653709    2,68%
Famiglie di 4 componenti 0,350779     0,343395             0,007384   2,15% 171,055582  166,589937  4,465645    2,68%
Famiglie di 5 componenti 0,374971     0,367078             0,007893   2,15% 225,482358  219,595827  5,886531    2,68%
Famiglie di =>6 componenti 0,393115     0,384840             0,008275   2,15% 264,358626  257,457176  6,901450    2,68%

2015 2014 2015 2014

UTENZE NON DOMESTICHE Quota Fissa Quota Fissa Quota Variabile Quota Variabile

Euro/mq Euro/mq Euro/mq % Euro Euro Euro %
Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,371372     0,341241             0,030131   8,83% 1,262739      1,160863      0,101876    8,78%
Campeggi, distributori carburanti 0,661224     0,607576             0,053648   8,83% 2,239506      2,058825      0,180681    8,78%
Stabilimenti balneari 0,452893     0,416148             0,036745   8,83% 1,541285      1,416936      0,124349    8,78%
Esposizioni, autosaloni 0,389488     0,357887             0,031601   8,83% 1,318449      1,212078      0,106371    8,78%
Alberghi con ristorante 1,204696     1,106953             0,097743   8,83% 4,059336      3,731834      0,327502    8,78%
Alberghi senza ristorante 0,824265     0,757389             0,066876   8,83% 2,607186      2,396841      0,210345    8,78%
Case di cura e riposo 0,878613     0,807327             0,071286   8,83% 2,971152      2,731443      0,239709    8,78%
Uffici, agenzie, studi professionali 1,023538     0,940494             0,083044   8,83% 3,453964      3,175302      0,278662    8,78%
Banche ed istituti di credito 1,023538     0,940494             0,083044   8,83% 3,453964      3,175302      0,278662    8,78%
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli1,005423     0,923848             0,081575   8,83% 3,387113      3,113845      0,273268    8,78%
Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,376795     1,265089             0,111706   8,83% 4,623855      4,250808      0,373047    8,78%
Banchi di mercato durevoli 1,005423     0,923848             0,081575   8,83% 3,387113      3,113845      0,273268    8,78%

Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista
0,797092     0,732420             0,064672   8,83% 2,674036      2,458299      0,215737    8,78%

Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,942018     0,865587             0,076431   8,83% 3,160563      2,905572      0,254991    8,78%
Attività industriali con capannoni di produzione 0,606877     0,557638             0,049239   8,83% 2,042667      1,877867      0,164800    8,78%
Attività artigianali di produzione beni specifici 0,742745     0,682482             0,060263   8,83% 2,492053      2,290998      0,201055    8,78%

Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub
4,384005     4,028311             0,355694   8,83% 14,733198    13,544542    1,188656    8,78%

Bar, caffè, pasticceria 3,297061     3,029556             0,267505   8,83% 11,074968    10,181453    0,893515    8,78%
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari1,874977     1,722852             0,152125   8,83% 7,260752      6,674964      0,585788    8,78%
Plurilicenze alimentari e/o miste 2,364102     2,172292             0,191810   8,83% 7,951545      7,310024      0,641521    8,78%
Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio -                  -                           -                - -                   -                   -                 -
Banchi di mercato generi alimentari 1,874977     1,722852             0,152125   8,83% 7,260752      6,674964      0,585788    8,78%
Discoteche, night club 1,213753     1,115276             0,098477   8,83% 4,085333      3,755734      0,329599    8,78%

GLI IMPORTI SONO AL NETTO DI IVA E DI ADDIZIONALE PROVINCIALE

2015/2014 2015/2014

Variazioni VARIAZIONI

CONFRONTO TARI 2015 - 2014
SARMATO

UTENZE DOMESTICHE

2015/2014 2015/2014

Variazioni VARIAZIONI
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7
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10
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12

13
14
15
18
19
20
22
25
26
27
30
32
33
34
35
36
38
39
40
43
44
45
46

47

48
49
50

A B C D E F G H I

2015

UTENZE DOMESTICHE Numero 
Nuclei

Superficie totale 
abitazioni

QUOTA FISSA 
UTENZE 

DOMESTICHE

Gettito QUOTA 
FISSA

UTENZE 
DOMESTICHE

QUOTA 
VARIABILE 

UTENZE 
DOMESTICHE

Gettito QUOTA 
VARIABILE 

UTENZE 
DOMESTICHE

TOTALE GETTITO 
QUOTA FISSA + 

QUOTA VARIABILE 
UTENZE 

DOMESTICHE

%GETTITO

Descrizione categoria n. m2 Euro/m2 Euro Euro/Ut Euro Euro %
Famiglie di 1 componente 307         34.106          0,254013    8.663               62,202030    19.096             27.759              14,5%
Famiglie di 2 componenti 379         48.238          0,296348    14.295             124,404059  47.149             61.444              32,2%
Famiglie di 3 componenti 285         33.780          0,326588    11.032             139,954567  39.887             50.919              26,7%
Famiglie di 4 componenti 159         19.596          0,350779    6.874               171,055582  27.198             34.072              17,8%
Famiglie di 5 componenti 33           3.994            0,374971    1.498               225,482358  7.441               8.939                4,7%
Famiglie di =>6 componenti 25           3.088            0,393115    1.214               264,358626  6.609               7.823                4,1%

Totali 1.188      142.802        43.576             147.380           190.956            100%

Descrizione categoria n. m2 Euro/m2 Euro Euro/m2 Euro Euro %
Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 10           3.345            0,371372    1.242               1,262739      4.224               5.466                1,9%
Campeggi, distributori carburanti 2             472               0,661224    312                  2,239506      1.057               1.369                0,5%
Stabilimenti balneari 1             868               0,452893    393                  1,541285      1.337               1.730                0,6%
Esposizioni, autosaloni 36           20.781          0,389488    8.094               1,318449      27.398             35.492              12,4%
Alberghi senza ristorante 1             85                 0,824265    70                    2,607186      222                  292                   0,1%
Uffici, agenzie, studi professionali 27           3.174            1,023538    3.249               3,453964      10.963             14.212              5,0%
Banche ed istituti di credito 2             411               1,023538    421                  3,453964      1.420               1.840                0,6%
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli9             1.055            1,005423    1.061               3,387113      3.573               4.634                1,6%
Banchi di mercato durevoli 3             17                 1,005423    17                    3,387113      59                    76                     0,0%
Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 10           2.822            0,797092    2.249               2,674036      7.546               9.796                3,4%
Carrozzeria, autofficina, elettrauto 7             2.423            0,942018    2.283               3,160563      7.658               9.941                3,5%
Attività industriali con capannoni di produzione 22           57.561          0,606877    34.932             2,042667      117.578           152.510            53,2%
Attività artigianali di produzione beni specifici 7             3.008            0,742745    2.234               2,492053      7.496               9.730                3,4%
Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 2             345               4,384005    1.512               14,733198    5.083               6.595                2,3%
Bar, caffè, pasticceria 7             846               3,297061    2.789               11,074968    9.369               12.159              4,2%
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 7             963               1,874977    1.806               7,260752      6.992               8.798                3,1%
Plurilicenze alimentari e/o miste 1             46                 2,364102    109                  7,951545      366                  475                   0,2%
Banchi di mercato generi alimentari 2             9                   1,874977    16                    7,260752      62                    78                     0,0%
Discoteche, night club 1             2.122            1,213753    2.575               4,085333      8.667               11.242              3,9%
Totale 157         100.351        65.364,28        221.069,90      286.434,18       100%

TOTALE GENERALE Num oggetti Superficie totale  GETTITO QF GETTITO QV GETTITO TOTALE

Totale ricostruito da applicazione Tariffe 1.345      243.153        108.940,47      368.449,84      477.390,30       

Totale da QUADRO ECONOMICO 108.940,47      368.449,84      477.390,30       
Differenza (quadro economico-ricostruito) -                      -                      -                        

UTENZE NON DOMESTICHE Numero 
oggetti 

categoria

Superficie totale  
categoria

QUOTA FISSA 
UTENZE NON  
DOMESTICHE

COMUNE DI SARMATO GETTITO TARI

TOTALE GETTITO 
QUOTA FISSA + 

QUOTA VARIABILE 
UTENZE NON 
DOMESTICHE

%GETTITOGettito QUOTA 
FISSA UTENZE 

NON 
DOMESTICHE

QUOTA 
VARIABILE 

UTENZE NON 
DOMESTICHE

Gettito QUOTA 
VARIABILE 

UTENZE NON 
DOMESTICHE
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